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Inizia oggi al Senato il dibattito su una nuova più giusta normativa 

Per la droga il primo passo 
è l'approvazione della legge 

Una lunga e sostanzialmente unitaria elaborazione del testo condotta nei lavori di commissione • L'emozione del Paese di fronte al diffon
dersi delle tossicomanie - L'eliminazione di situazioni intollerabili anche sul piano penale • I principi introdotti grazie all'azione del PCI 

Giornate decisive per la 
legge Rulla droga Dopo un 
lungo, spesso travagliato 
cammino e un'attenta elabora 
•Ione, Trutto del lavoro com
piuto per oltre un anno e 
mezzo prima da un comitato 
ristretto e successivamente 
dalle commissioni Giustizia e 
Sanità del Senato, la nuovn 
più avanzata normativa sugli 
stupefacenti e le tossicoma
nie sta per toccare un pri
mo punto di approdo. La pa
rola e ora all'assemblea di 
Palazzo Madama, che inlzlc-
ra oggi pomeriggio 11 dibat
tito in aula sul provvedimen
to 

In questa occasione — e 
bene ricordarlo subito — 11 
Senato, per decisione unita
ria presa dalle varie parti 
politiche che hanno effettiva
mente, spesso anche appas
sionatamente, discusso 11 
provvedimento, si era pro
nunciato per l'approvazio
ne del provvedimento secon
do una procedura rapido (a-
dorlone della «sede redigen
te »): II che avrebbe signifi
cato andare In aula per le 
sole dichiarazioni di voto e 
per II voto finale. Ora. Inve
ce, l'assemblea «ara costret
ta ad un riesame del volu
minoso testo, nel suol 104 
articoli. E ciò perché, co
me e noto, la destra missi
na e liberale, assente e Iso
lata politicamente e cultural
mente durante tutta la fase 
di elaborazione del provve
dimento In commissione, ha 
messo in atto nel giorni scor
si, unendo a fatica 11 nume
ro di firme previsto a ter
mine di regolamento, una 

grossolana e lnesponsabile 
manovia pei- tentare In o\ 
tremi* di ritardare l'approva
zione della legge. Il provve
dimento, cosi, * «scivolato» 
dalla sede redigente a quel
la referente, con la conse
guenza appunto della discus
sione e di un riesame In aula. 

La manovra, va da sé. non 
può «vere spazio alcuno, ni1* 
dialettico né politico, se la 
si vede sotto 11 profilo di 
im'ld'ota azione ostruzionisti
ca fascista, potrebbe som- , 
mal rappresentare qualche 
pericolo un eventuale tenta
tivo della destra reazionaria 
di coinvolgere In un* sorta 
di ripensamento «Isole» mo
derate Indubbiamente presen
ti ancho all'Interno di quel
le componenti parlamentari 
che pure sono giunte, sacri
ficando certe posizioni di par
tenza, ad una piattaforma co
mune sulla legge 

Su queste spinte, comunque, 
la destra non dovrà farsi ec
cessive Illusioni: 11 gioco con
dotto sul filo dell'equivoco o 
delle ambigue alleanze non 
sarà certo agevolmente at
tuabile, anche perché l'opi
nione pubblica, forse più che 
In altri casi e di fronte ad 
altri problemi, è emozionata, 
consapevole e sensibilizzata 
davanti al grave espandersi 
delle tossicomanie presso 1 
giovani, e ancor più 1 gio
vanissimi. Prova ne siano 
pronunciamenti e prese di 
posizione, pubblicazioni, arti
coli e dichiarazioni venuti e 
stimolati dal più larghi set
tori del paese. 

La parola dunque è, pri

ma di tutto, alla responsabi
lità civile, collettiva. Ne so
no ben cosc.enti l comuni
sti che, Individuando nella 
droga I sogni di un nefasto 
slittamento In categorie ester
ne all'impegno e all'adesione 
alla realtà e 11 carattere in 
essa Insito di mercificazio
ne del sentimento e dell'es
sere stesso dell'uomo, fino a 
portarlo a sensazioni e a con
clusioni addirittura estranee 
alla vita stessa e ad ogni 
conce/ione positiva di questa. 
hanno tratto da questi prin
cipi la convinzione di Isp'ra-
re 'a battaglia parlamenta
re alla non tepresslvità nel 
confronti delle vittime delle 
tos.s'comanle, alla drastica 
lotto contro chiunque ne 
tragga profitto e alle finali
tà riabilitative e preventive 
tese ni recupero e alla dife
sa del malato 

Qui veniamo al caposaldl 
della legge nuova che, grazie 
anche all'appassionato e In
telligente contributo di idee 
dei compagni senatori che 
hanno lavorato nella commis
sione congiunta Giustizia • 
Sanità, parte dal fallimento 
dell'Ipotesi repressiva preesi
stente (legge del '541 e ri
balta le stesse proposte di 
partenza e quelle successivo 
li testi del de Oasparl, To
relli e poi De Carolis). 

Ne discende la necessità di 
separare la valutazione del
la detenzione di sostanze stu
pefacenti (in modiche quanti
tà) per uso personale da 
quella legata al traffico e al
lo spaccio; e ciò non solo 
perché la prima è frutto di 
un'errata (quanto incolpevo-

i; Resa nota la « piattaforma rivendicativa » 

Proteste di sottufficiali 
ieri in diverse basi aeree 

; Manifestazioni si sono svolte a Pisa, Milano e Roma 

I sottufficiali dell'Aeronau
tica militare hanno dato vi
ta Ieri a nuove proteste per 

< rivendicazioni di carattere e-
(.f'eonomico. normativo e di car

riera e per chiedere l'appro
vazione di un Regolamento di 
disciplina che garantisca le 
libertà sancite dalla Costitu
zione repubblicana. All'aeropor 
to foggiano di Amendola, a No
vara e in altre basi, l sottuffi
ciali si sono astenuti dal con
sumare Il rancio alla men
sa. A Pisa alcune decine di 
sottufficiali. In abito civile, 
hanno manifestato In centro, 
distribuendo fra la popolazio
ne volantini con le rivendi
cazioni della categoria. A Mi
lano, un folto gruppo di sot
tufficiali In servizio a Llnate 
e alla caserma di Piazza No
velli, ha manifestato In Piaz
za Duomo. In abito civile. 

Anche a Roma si è svolta 
una manifestazione: un folto 
gruppo di sottufficiali, accom
pagnati dalle mogli e dal fi
gli ha attraversato 11 centro 
della città. 

E' stata Intanto resa nota 
la « piattaforma rivendica-
tlva », approvata alla recen
te riunione di Milano del sot
tufficiali dell'Aeronautica mi
litare, alla quale hanno pre
so pa . te delegazioni di tutta 
Italia che e alla base della 
agttaztone. Si t rat ta di un do
cumento — che II « Coordi
namento democratico nazio
nale del sottufficiali del-
l'A.M. », cosi viene definito, 
ha Inviato In forma di let
tera aperta, al ministro del

la Difesa Forlanl — nel qua
le sono contenute una serie di 
richieste di carattere econo
mico, normativo, sintetizzate 
in sette punti, Il primo del 
quali pone 11 problema del
la riforma democratica del 
Regolamento di disciplina. 

Gli altri punti sono: «ga
ranzia del posto di lavoro, 
mediante 11 passaggio In ser
vizio permanente al consegui
mento della specializzazione; 
conglobamento delle Inden
nità; sganciamento dello sti
pendio dal grado rivestito; o-
rarlo di lavoro settimanale 
di 40 ore; tutela del posto 
di lavoro e dello stipendio 
in caso di malattia e di con
valescenza, tutela della salu
te In riferimento all'ambien
te di lavoro». Per quanto ri
guarda il Regolamento di di
sciplina, si chiede in parti
colare « la eliminazione di 
tutte le norme In contrasto 
con I diritti civili e politi
ci dei cittadini, garantiti dal
la costituzione», e l'approva
zione del Regolamento stesso 
da parte del Parlamento e 
con legge, «dopo un'ampia 
discussione anche nel Paese 
e all'interno delle Forze Ar
mate ». 

Sulla costituzione del 
«Coordinamento democratico 
nazionale del sottufficiali dea-
l'Aeronautica militare» ha 
preso posiziono 11 ministero 
della Difesa con una nota uffi
ciosa nella quale si fa osser
vare che «per l militari, al
lo stato attuale, non può es

sere riconosciuta ad alcun or
ganismo o gruppo alcuna rap
presentatività ne sul plano 
locale né su quello naziona
le». Nel comunicato é det
to inoltre che alla Difesa 
« non si nega che esistano 
problemi di rilievo riguardan
ti lo Forze Armate, attinen
ti alle retribuzioni, allo stato 
giuridico, all'avanzamento, al
le esigenze sociali e alla disci
plina », e si precisa che « al
cuni provvedimenti sono già 
stati attuati, mentre altri 
sono stati messi a punto e 
saranno al più presto presen
tati In Parlamento». 

In proposito si citano: « la 
rivalutazione e la pensiona
bilità dell'Indennità d'Impiego 
operativo, di Imbarco e di 
navigazione; l'attribuzione vii 
una classe di assegno pere-
quatlvo più favorevole al 
gradi Intcriori della gerar
chla: l'aumento delle promo
zioni nel riguardi del sottuf
ficiali dell'A.M.; la elimina 
zlone delle disparità di tratta
mento nel confronti del per
sonale civile nel casi di In
fermità non dipendente da 
causa di servizio: la conces
sione di mutui agevolati per 
l'acquisto della casa ». 

Il comunicato conclude ri
cordando che « sono In via 
di realizzazione, la revisione 
del Regolamento di discipli
na e la modifica del codice 
militare di pace e dell'ordi
namento giudiziario milita
re». 
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RENAULT 4. 
Sempre fresca di fabbrica. 

Pronta nel modello 1976, 
Renault 4 è una 850 con la 
sicurezza e il comfort della 
trazione anteriore : qualità che 
oggi dovrebbero avere anche 
le piccole cilindrate. Disponi

bile senza cambiali, Renault 
4 è più competitiva. Anche 
nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automobili). 

i le) ronre/lone della società e 
del suol va'or'. ma piutto
sto perche a: fini di un'a
deguata politica criminale di
stinguere l'uso e la detcn/lo 
ne per l'uso significa colpi
re il commercio, dato che 
all'uso appunto è connesso lo 
obbligo della testimonianza 
da parte de! consumatore o 
dell'acquirente Questo crite
rio di importanza decisiva, 
qualificante per l'Intera leg 
gè. non risponde ad un at
teggiamento estremistico o di 
malintesa permissività. ma 
contiene un preciso obiettivo 
sociale In depenalizzazione 
per In detenzione e per l'uso 
(terapeutico o no che sin) 
tende a rompere uno degli 
anelli principali nella cate
na di omertà che lega gli 
spacciatori al consumatori e 
costituisce 11 punto • cardi
ne dal quale deve necessa
riamente discendere l'opera 
di recupero e di riabilitazione 
nel confronti delle vittime 
della droga. 

Questi «non più crimina
li», questi «colpevoli ormai 
senza colpa » — m» amma
lati socialmente (spesso non 
malati fisicamente) — do
vranno costituire il carico per 
l'idontltleazlone In tu t ta la 
complessità del fenomeno-tos
sicomanie e per la pluralità 
degli Interventi, da rimanda
re alla collettività. 

In questo senso, la legge 
stabilisco che saranno le Re
gioni a dover decidere la co
stituzione e la dislocazione di 
nuovi centri pollspeclallstlcl, 
caratterizzati non solo nella 
componente sanitaria, ma an
che In quella psicologica e di 
Intervento sociale e di assi
stenza. Questi centri, cosi, si 
affiancheranno alle strutture 
già esistenti e forniranno un 
sostegno all'azione dei medici, 
sul plano di un rapporto fi
duciario con 1 tossicomani, 
fondato sulla garanzia dello 
anonimato e nel rispetto del
la piena volontarietà del ricor
so. Temi, come si vede, che 
al pari di pochi nitri fanno 
emergere il ruolo stimolante 
e i compiti più alti della nuo
va medicina. 

E' proprio nell'ambito di 
una considerazione specifica 
dell'esercizio medico, artico
lato nel tre momenti della 
prevenzione, della terapia e 
delle riabilitazione, che si sta
bilisce, da una parte, un di
verso rapporto culturale e po
litico tra la concezione sani
taria nuova cui la legge st 
ispira e la politica crimina
le che tende a identificare 
e Isolare i responsabili della 
diffusione di droga; e, dall'al
tra, la possibilità di punire 
severamente — per la prima 
volta nella storia degli Inter
venti legislativi specifici — 1 
grandi scocciatori. 

Se dunque è doveroso sotto
lineare le parti innovatrici 
che la legge contiene e ne 
cessarlo auspicarne una rapi
da approvazione; vanno tutta* 
via precisati, nello stesso 
tempo, i limiti posti dalla 
maggioranza governativa por 
un più deciso controllo di un 
fenomeno sociale complesjo 
ed estremamente articolato. 
Vale ricordare, in fatto di 
politica criminale, la propo
sta comunista non accolta di 
realizzare l'istituto della prò-
bat-'.on (affidamento 1n pro
va), cioè la non assoggetta-
bllltà a sanzioni penali di ehi 
commetta un reato non gra
ve per procacciarsi — è que
sto il caso della normativa 
in questione — 1 mezzi ne
cessari all'acquisto di droga. 

La proposta — ora sicura
mente reallzj»bile in sede di 
riforma del primo libro del 
codice penale — mirava a 
suggerire una soluzione ido
nea per quel termine di pas
saggio tra uso e spaccio, 
estremamente frequente nel 
mondo della droga, rappre
sentato dal piccolo delinquen
te o dal piccolo spacciatore 
al contempo tossicomane. 
Queste situazioni sociologica
mente rilevanti riguardano 
oggi e colpisco!)/) fasce di 
emarginati dello periferie ur
bane e ragazzi, appartenenti 
alle famiglie meno abbienti, 
presso 1 quali è p,u d'/fu^a. 
la disoccupazione scolastici-
per essi non era previsto '1 
carcere, ma l'affidamento ai 
servizi medlro-psico-pcdagogl-
ci per li periodo necessario 
alla cura e alla riabilitazione. 

Un altro punto di attacco 
che ha reso incisiva l'azion" 
del comunisti durante 1 lavo
ri della commissiona congiun
ta e stato quello di Indiei.-e 
(nessx'.no mal io menzionai 
nel commercio della trasfor
mazione della droga che ia 
capo a grosse industrie che 
producono farmaci contenenti 
sostanze stupefacenti o psico
trope — oltre, ben s'Intende, 
alla mafia Internazionale, eh" 
ha la sua più che congrua 
parte, e al flusso tunat.co 
del giovani che si recano per 
procurarsi hashish o altro nel 
lontano Nepal oppure in p i 
si più vicini' Turchia, Liba
no o Olanda che sia --, una 
delle tre vie di approccio per 
far luco sul fenomeno. 

E' In questa convinzione 
che 1 comunisti avrebbero vo
luto che fosse stato lo Stato 
stesso a produrre, fabbricare. 
Importare, esportare e com
merciare all'Ingrosso le so
stanze stupefacenti e psico
trope aventi effetti lei a peri
tici: ed e appunto per questo 
elio, respinta 1 Ipotesi della 
nazionah/zazione delle Indu
strie di produzione, il PCI di
fenderà nel modo più Intran
sigente OL'HI lorma efficace 
di contiollo e ogni misura di 
garanzia, sia pure parziali 
che in sede di commissione 
sono stat- approvate 

Tra queste garanzie va con 
slderato come un punto pe
ntivo li fatto che nella lag-

| gè siano previste forme di 
i controllo pubblico sulla pro

duzione e distribuzione degli 
psicofarmaci. Un controllo de
stinato a proteggere da una 
nuova, più subdola specie di 
consumismo (si pensi solo al 
vorticoso giro di miliardi che 
ruota Intorno all'industria e 
al commercio internazionali 
dei tranquillanti, dei barbitu
rici minori « slmil-barblturl-
ci), capace di stravolgere al
le radici la qualità della vita 
stessa. 

Fatte dunque salve lacune 
e Imperfezioni, la proposta 
rappresenta una reale conqui
s ta civile e consente di chiu
dere un capitolo vergognoso: 
la violenza della precedente 
legislazione, cosi come essa, 
è stata interpretata e appli
cata. Uno strumento. Insom
ma — per quanto prioritario 
e urgente, certo non l'unico 
— a disposizione dell» collet
tività, su cui dovrà riversar
si Il peso molto più ampio, 
diversificato, del problema, 
Per questa ragione 11 gruppo 
comunista ai Senato continue
rà a battersi per rendere la 
leggo sollecitamente defini
tiva 

Il fatto che la normativa 
sia frutto di una larga con
vergenza unitaria è un otti
mo auspicio per raggiungere 
questo obiettivo. 

Giancarlo Angeloni 

ANGELA DAVIS E IL « CASO HEARST » 
— In un'intervista al «Chicago Daily New»», Angela Davis 
ha dello che l'attenzione dedicata dal mezzi d'informazione 
all'arresto della figlia del miliardarie Hearst appare come 
« un espediente per distogliere l'attenzione d * quella che e 
la ver» lotta degli oppressi ». La dirigente comunista ha ag
giunto che gli affiliati al eeeldetto « esercito symblonese » 
sono « forse del romantici » • che Patty al momento del 
processo « non dovrebbe avere molti problemi » perché « ha 
alle spalle la potenza dell'Impero Hearst ». NELLA FOTO: 
Patricia Hearst condotta a San Francisco per II prosegui
mento dell'Interrogatorio. 

Indetto dall'ANCI 

Da domani convegno a Viareggio 
sui problemi degli enti locali 
AI centro del dibattito il ruolo delle Regioni e delle auto
nomie per uscire dalla crisi - Dichiarazione di Cossutta 

Un soldato 
muore per tetano: 

denunciato 
il capitano medico 

PADOVA, 23 
Il capitano medico Gio

vanni Giordano, capo reparto 
all'ospedale militare di Pado
va, ha ricevuto avviso di rea
to per omicidio colposo in re
lazione alla morte — avvenu
ta Il 23 luglio scorso — del 
soldato Augusto Guglielmo, 
di 21 anni In servizio pres
so la caserma «Matter». 

L'Impegno delle Regioni e 
delle autonomie locali ai fini 
del superamento della crisi e-
conomlea sarà I! tema centra
le del convegno Indetto dalla 
Associazione nazionale del 
comuni d'Italia. 

TI convegno, che ha inizio 
domani pomeriggio a Viareg
gio e si concluderà domenica, 
sarà Introdotto dal presiden
te della giunta lombarda Jl 
de Golfari. Saranno presenti 
esponenti regionali, ammini
stratori provinciali e comuna
li, dirigenti di partito. Per 11 
gruppo comunista del Senato 
saranno presenti l compagni 
Cosutta, Modica e Borsari, 
membri del comitato direttivo 
del gruppo 

In una dichiarazione ad u-
na agenzia di stampa 11 com
pagno Cossutta ha sottolinea
to la importanza del conve
gno di Viareggio e ciò, ha det
to, per due ragioni fonda

mentali: «la prima per il te
ma che essa ha posto all'or-
d me del atomo », nel senso 
che emergeranno dalla di
scussione « i termini reali del
la situazione in CHI oggi sono 
chiamati ad operare le am
ministrazioni regionali e quel
le locali, situazione davvero 
tremenda ». La seconda ra
gione, ha continuato Cossut
ta, «sta nel fatto che per lo 
primo volta dopo il 15 giugno 
si incontreranno e discuteran
no vecchi e nuovi ammini
stratori di ogni parte politi
ca, sui guati oggi incombe la 
grande responsabilità di in
staurare nuovi modi di ammi
nistrare e di governare», 

Cossutta ha quindi affer
mato che «all'assemblea di 
Viareggio guarderanno per
ciò con grande interesse ed 
impegno tutte le forze politi
che, quelle sindacali, Impren
ditoriali e di governo». 

Le proposte dell'Esecutivo sostanzialmente respinte 

Gravi tagli al bilancio CEE 
imposti dal governo di Bonn 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 23 

Un ennesimo « n o » tedesco, 
detto questa volta con par
ticolare brutalità, ha posto fi
ne la notte scorsa all'illusione 
di poter far svolgere alla CEE 
un ruolo In settori qualifican
ti come la politica sociale, gli 
squilibri regionali, l'aiuto allo 
sviluppo dei paesi del Terzo 
mondo. Facendo pesare la sua 
torza politica ed economica 
preponderante sui governi 
della Comunità, Il rapprescn 
tante della Repubblica Fede
rale Tedesca 6 riuscito, nella 
lunga seduta notturna che ha 
affrontato ieri il progetto di 
bilancio preventivo per il '7fi 
pi esentato dalla Commissione 
esecutiva ,nd ottenere tagli 
vistosi Le deeurta/lcnl fino
ra approvate ammontano a 
circa 375 miliardi di lire, sul 
5.000 miliardi di previsione to
tale; ma il governo della Re
pubblica Federale, il principa
le contribuente delle easse co 
mulinarle, chiede un ulteriore 

taglio di 2.ri0 miliardi, pena 
un veto al momento del voto 
generale sul bilancio 

Il colpo più grave e stato 
dato alla dotazione del londo 
regionale: i crediti di paga
mento de somme cioè che 
verranno messe realmente a 
disposizione del singoli paesi 
per il '76) sono passati dai 
280 miliardi di lire proposti 
dalla Commissione, a 187, un 
terzo in meno cioè rispetto al
la cifra già esigua che l'ese
cutivo aveva ritenuto neces
saria per la realizzazione di 
progetti di sviluppo nelle zo
ne più arretrate della Co
munità Il taglio è particolar
mente grave, data l'esiguità 
del fondo 1840 miliardi circa 
in tre anni), ed !• ancora pm 
grave per l'Italia, poiché l'aiu
to regionale della CEE è per 
il 40', destinato ai nostro 
Mezzogiorno. 

Altro taglio pesantissimo su 
una voce di spesa già Irriso
ria, quello al londo sociale, 
di cui le forze sociali, e sotto 
la loro spinta alcuni governi 

Venga pure 
In un colloquio ameniano 

col vlccsegictarto del rsDl 
Pietro Lango. (tubilo ripreso 
con compiacimento dall'orga
no neo-fascista), lo scrittore 
rusio Solgcnttsin ci viene pre
tentato in una luce nuova' 
q-tctla di profondo conosci
tore della situazione italiana. 
Fino a quali paurosi abissi 
il spinga tale profondità e 
dolo intuire soprattutto firn 
giudizi sul PCI, la cui linea 
«parlamentare» già «all'epo
ca di Togliatti fu una scelto 
concordata con Mosca », una 
tattica che «Il comunismo 
segue ogni volta che la un 
della conquista violenta del 
potere è scoraggiata o im
pedita dalla situazione stori
ca ». Solgenitsm si meraviglia 
che il PCI abbia ottenuto tan
ti consensi elettorali e. malgra
do qualche spiegazione ra
gionevole che perfino il po
vero Pietro Longo tenta c[f 

sottoporgli timidamente, af
fama con aria di supeitonta 
«per difendervi da un cane 
che il ha assalito, chiedete 
aiuto a un limo ». 

Segue, magnanime, l'offer
ta « K' a me che dovete chie
dere aiuto». F. infatti Solge-
mtsm si dichiara disposto a 
ventre In Italia «per spiegare 
agli Intellettuali, agli operai, 
a tutti oli italiani m buona 
fede le caratteristiche costan
ti ed essenziali dei regimi co
munisti». Venga, venga pu
re Siamo ceiti che tra le 

tante altre cose, egli non man
cherà di spieqare agli even
tuali ascoltatori in che modo 
[ti sua vistone « libertaria » 
del mondo st conctln con gli 
attacchi ostinati alla disten
sione e con I rapporti di col
laborazione da lui instaurati 
con pubblicazioni fasciste, i 
cui dtrettort pubblicamente se 
ne vantano. 

della CEE. avevano insisten
temente chiesto un aumento 
sostanziale La Commissione 
aveva proposto di passare dai 
220 miliardi dell'anno scorso 
a 312 miliardi, la «scure» del 
consiglio si e abbattuta su 
questa cifra abbassandola a 
250 miliardi. Altri colpi sono 
stati portati a spese come la 
cooperazione allo sviluppo del 
Terzo mondo e ad aiuti ali 
mentari al paesi più poveri. 

La seduta d! ieri notte è 
stata Interrotta, come diceva
mo, di fronte aH'irrlgldlmen-
to del sottosegretario tedesco 
Hlele che chiedeva un taglio 
ulteriore di 250 miliardi alle 
spese per ia politica agricola, 
che da sole rappresentano il 
70% del bilancio Se non si 
arriverà a tanto. Bonn minac
cia di porre 11 suo veto al 
documento di previsione nella 
seduta straordinaria convoca
ta per lunedi prossimo. 

Il senso politico dell'intera 
manovra è chiaro* il eancel 
llere Schmldt, spalleggiato da 
Glseard, intende ormai chia
ramente lai- condurre alia Re
pubblica federale una sua 
propria politica di potenza. In 
veste di stato guida nei con-
Irontl di un'Europa saldameli 
te ancorata all'egemonia amr 
ricalili DI fronte a queste 
pietese. non sembra che go 
verni come quello Italiano, m 
teressatt Invece allo sviluppo 
di una vera solidarietà euro 
pea abbiano molta voce in 
capitolo neppure nei confron
ti delle autorità comunitarie 
Tipiche a questo proposito le 
ultime battute della vicenda 
del vino mentre Infatti la 
Francia continua a mantene 
re 11 dazio contro le Importa 
zionl italiane, Il commissario 
Laidinols ha interrotto ieri 
sera la procedura Ida lui stes 
so proposta e avviata, ma du 
ramente contestata dal gover 
no tedesco) per ottenere dalla 
Repubblica federale l'abollzlo 
ne degli Importi compensativi 
sul vino, altra tassa Cloe che 
Bonn Impone alle Importazio 
ni agricole degli altri paesi 
della CEE 

Lettere 
aW Unita: 

Vera Vegetti 

Spesso irrazionali 
i « Rapporti infor
mativi » nelle FS 
Signor direttore, 

desidero rendere di pubbli
co dominio l'Inconciliabilità 
tra la Costituzione e la leg
ge clic regola t « Rapporti m 
formativi » dei ferrovieri. Lo 
articolo 9? comma 1 della Co
stituzione consacra un preci-
JO precetto costituzionale, 
quello dell Imparzialità Esso, 
infatti, stabilisce che « t pub
blici uffici sono organizzati se
condo disposizioni di leqqe. in 
modo che siano assicurati il 
buon andamento e l impar
zialità dell'Amministrazione »; 
cioè, considera queste due ti-
nalità come risultali garanti-
bili, assicurabili da un certo 
tipo d'organizzazione 

Invece, la legge !S marzo 
195», n. Ì2S (stato giuridico 
del personale FS} che, fra l'al
tro, disciplina la compilazio
ne del « Rapporti intarmati
vi », obbliga il liinzionano a 
giudicare il dipendente su va
riabili estremamente soggetti
ve (rendimento, coraggio mo
rale, immaginazione ccc ) per 
cui deve formulare un giudi
zio globale, che è inevitabil
mente personale, soggettivo, 
relativo: dissimile, quindi, dal 
giudizio che formulerebbe un 
altro funzionario sullo stesso 
dipendente. 

t e graduatorie e le conse
guenti promozioni per merito 
comparativo, che comportano 
consistenti miglioramenti eco
nomici anche sulle pensioni, 
sono il risultato di tali irra
zionali giudizi che non posso
no non suscitare risentimenti 
e tensioni, all'interno e all'e
sterno del'Azienda, contropro
ducenti per il buon andamen
to degli uffici. 

La questione e nella piatta
forma rivendicativa dai 1971. 
Pertanto. l'Azienda FS e il po
tere politico, su proposta del 
sindacati, sono vincolali a co
stituire l'organizzazione in mo
do da garantire, attraverso di 
essa, l'imparzialità e il buon 
andamento. Auspico che la 
prossima piattaforma rivendi
cativa risolva, almeno, la pe
requazione economica. 

PASQUALE VITIELLO 
(Roma) 

Diritto delle genti 
o diritto USA? 
Caro Unità, 

ti scrivo per fare alcune ri
flessioni sull'Intervista del
l'ambasciatore statunitense in 
Italia, signor Volpe, secondo 
il quale, dopo il 15 giugno, non 
è mutato l'atteggiamento del 
governo USA. nei riguardi del 
PCI. Fermo restando che l'i
dea di distensione che dimo
stra di avere l'ambasciatore 
è. per non dire altro, abba
stanza singolare, resta il fatto 
eli» è da respingere la conce
zione secondo la quale il dirit
to ielle genti dovrebbe essere 
concepito come diritto degli 
Stati Uniti. 

Ad ogni buon conio balza 
evidente dalle dichiarazioni 
del signor Volpe che qualora 
st concretassero nel nostro 
Paese nuove prospettive poli
tiche che non dovessero con
ciliarsi con gli schemi della 
Casa Bianca, il trattamento ri
servato al nostro Paese non 
dovrebbe dtscostarsl molto da 
quello che è stato a suo tem
po riservato alla Grecia o al 
Cile, e Diversamente — direb
be il signor Kisslngcr — cosa 
ci sta a tare la CIA? ». 

Un'ultima cosa che per m» 
t vergognosa quanto l'Inter
vento americano, è che qual
che giornale si sia gettato sul
le dichiarazioni dell'ambascia
tore e ne abbia tratto motivo 
per rinfocolare una polemica 
anticomunista di sapore qua
rantottesco. Una vergogna dav
vero. 

LETTERA FIRMATA 
(Riposto • Catania) 

Coro direttore, 
dopo le dichiarazioni del-

l'ambasciatore Volpe, penso 
che ci troviamo ancora una 
volta di fronte ad una grave 
interferenza ncglt affari inter
ni del nostro Paese alla quale 
ha dato una giusta risposta il 
nostro giornale e che il mo
vimento democratico deve a 
sua volta duramente stigma
tizzare. Essa è venuta ad In
dicare quanto sia giusta la lot
ta del PCI per un'effettiva in
dipendenza nazionale, lotta 
che non va mal tralasciata 
perche essa fa parte del no
stro impegno di patrioti e di 
comunlstt. 

SALVATORE PALIZZI 
(Adrano - Catanzaro) 

I pericoli del 
corporativismo 
(anche fra i 
disoccupati) 
Caro direttore, 

i comitati organizzati dai di
soccupati e le lotte che essi 
vanno conducendo rappresen
tano senza dubbio un fatto 
nuovo e di grande importan
za. Mi pare tuttavia che que
sti comitati, nelle loro torme 
di lotta, risentano un poco dt 
corporativismo- essi si muo
vono tacendo valere oli inte
ressi di parte su quelli gene
rali e quelli di tutti 1 disoc
cupati. 

Le eventuali assunzioni dei 
primi 7(10 dtsoccupetl nelle dit
te appattatriei rii lavoro pub
blico dovrebbero avi entro in
tatti in base alle liste presen
tale a suo tempo alla prefet
tura dt Napoli dai vari comi
tati e non già secondo una 
precisa graduatoria compilata 
negli uffici di collocamento 

Tutto ciò è ingiusto e sba
gliato perche non è tcro che 
soltanto quelli iscritti ai comi
tati hanno veramente biso
gno di lavoro, ci sono tanti 
parili di famiglia, pur non 
iscritti, che st trovano in con-
diztort economiche duci ero 
difficili e senza lavoro Solo 
attraverso un elenco rigaio 
so redatto dal collocamento 

si può procedere con un sen
so di giustizia nc'.l asseanaz-o-
ne del posti di lavoro disponi
bili. Anche se è vero che que
sto organismo non funziona 
nel modo migliore e necessita 
di una struttura democra
tica. 

Xaturalmcnte queste mìe 
osservazioni non hanno l'tnten-
ziuvc di proiocarc ima guer
ra tra dlsociupati (spero, an
zi, che i 700 trovino quanto 
prima il lavoro promessoli 
vogliono soltanto richiamare 
1 attenzione sul pericoli che 
questo modo di agire com
porta per possibili sbocchi e 
prospettile lutare Ci si de-
ic rendere conto che soltan
to con obiettivi più vasti si 
può costruire quella unita che 
è indispensabile affinchè i di
soccupati — tutu i disoccu
pati — possano avere un la-
varo Dobbiamo finirla con le 
azioni ristrette, di gruppo; 
dobbiamo favorire la crescita 
dt una linea diversa, che st 
Jondi .su un massimo di ag
gregatone di strati sociali. 
Una lìnea che sta in grado dt 
imporre un diverso modello 
dt sviluppo, il che rappresen
ta l'unica alternativa capace dt 
assicurare un lavoro a tutti 
i cittadini italiani. 

EDUARDO DI SARNO 
(S. Piero a Patierno - Napoli) 

A quasi 28 anni 
dal lancio del 
piano Fanfani 
Coro Unità, 

nell'aprile 1949 vennero top-
pezzate di manifesti, da par
te della DC, tutta Varese e la 
intera provincia con gli slogan 
del plano Fanfani per la ca
sa. Secondo quanto pubblica
va quel manifesto, nel giro 
di sette anni tutti i lavorato
ri non proprietari di casa, a-
vrebbero dovuto averla per di
ritto. 

Come slogan non c'era ma
le. Ma sono però passati an
ni e anni, sono quasi 2>, ma 
di case i lavoratori ne hanno 
viste ben poche, anzi pochis
sime. In compenso st è pas
sati dal piano Pantani a quel
lo dell'ISA-Casa, poi alla CE-
SCAL ma siamo ouast al pun
to di partenza Tanto t vero 
che, pochi giorni or sono, mi 
t capitato di leggere un ban
do di concorso per case po
polari agricole che diceva che 
potevano essere ammessi al 
concorso coloro che abitano 
nelle grotte, nelle case diroc
cate o pericolanti, confine o 
seminterrati, ecc. E allora lo 
slogan dei sette anni del se
natore Pantani (allora mini
stro del Lavoro) a che è val
so? 

E t contributi per la casa 
che hanno latto e tanno paga
re ai lavoratori dove sono an
dati a finire? 

Q. L. C. 
(Catanzaro) 

Chiedono un 
aiuto per 
il ciclostile 
Coro Unità, 

olire volte abbiamo fatto 
sentire la nostra voce attra
verso le colonne della stam
pa comunista per chiedere la 
collaborazione di altri compa
gni nel soddisfare le nostre 
esigenze, che sono veramente 
tante. 

Ed è grazie a questi nostri 
« appelli u che slamo riusciti a 
mettere su una piccola biblio
teca di sezione ed a ricevere 
periodicamente stampe e do
cumenti dt vita di partito o 
di amministrazioni e rosse» 
che molti sconosciuti compa
gni e motte sezioni, ma ancha 
Amministrazioni comunali de
mocratiche ci inviano: tutto 
materiale di studio e di let
tura per gli uomini del par
tito e per i giovani della 
FGCI. 

Approfittiamo della occasio
ne per ringraziare tutti Que
sta volta scriviamo per met
tere davanti agli occhi di tan
ti compagni che ci leggono 
un altro problema. Nel no
stro Comune il nostro parti
to non ha ancora avuto la 
possibilità di aver un ciclo
stile Le spese che dobbiamo 
sostenere per pagare fitto di 
sezione nonchi per espletare 
la regolare attività politica 
sono tante, superiori alle no
stre forze. 

Eppure non e possibile og
gi fare attività senza un ci
clostile- è uno strumento che 
serve quotidianamente e che 
può essere usato con poca 
spesa ed in maniera rapida. 

Da queste colonne ci rivol
giamo, ancora una volta, a chi 
ha la possibilità dt metterci 
in condizione di averne uno. 
Ci rendiamo conto che la ri
chiesta non è da poco, ma 
confidiamo nei compagni. In 
attesa, ringraziamo e porgia
mo fraterni saluti 

SEZIONE PCI 
« Francesco De Cesare » 

Corigliano Stazione (Cosenza) 

Cara Unità, 
starno un gruppo di giova-

ni compagni che. proprio In 
questi giorni, superando note, 
volisstme dillcolta di ordina 
economico ed ambientale, ab
biamo aperto una nuova se
zione distaccata del PCI con 
annessa sede della FGCI tn 
S Maria a Vico (Caserta I, 
zona che è stata sempre con
siderata difficile 

Riconosciuta la necessita e 
1 uroenia di creare un centro 
di aggregazione e di Iniziati
le politiche e culturali, ci ri
volgiamo con vìiissima spe
ranza a tutti i compagni, a 
tutte le srztom e circoli ~GCI 
afinchc ci aiutino con gene
rosità e concretezza (coni in
vio dt libri abbonamenti a 
uvtste e giornali di partito e 
tutto guanto possa occorrere 
n'ia nostra organizzazione e 
preparazioni-1 ad operare per 
1 avanzata delle nostre lotte e 
per nuovi successi 

SEZIONE PCI 
Via Appia 

S10:8 S Maria a Vico 
(Caserta) 


